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Premessa 

La presente relazione, redatta dagli scriventi Arch. Devecchi e Ing. Onali, ai sensi della Legge Quadro 
sull’Inquinamento Acustico n°447/95, ha lo scopo di valutare la rumorosità attuale in relazione alla 
compatibilità delle opere in progetto con le prescrizioni della normativa vigente per quanto riguarda 
l’ampliamento dell’asilo nido Pajetta sito nel Comune di Brandizzo (CLIMA ACUSTICO ATTUALE). 
La valutazione del clima acustico attuale è stata effettuata sulla base dei rilievi di rumore eseguiti per un 
periodo di misura breve all’esterno dell’ambiente, i risultati ottenuti hanno consentito di valutare i livelli di 
rumore presenti in rapporto ai valori limite indicati nei disposti normativi. 
Nel seguito, dopo brevi cenni normativi, si descrivono le stime previsionali dei risultati conseguiti. 
 
Impostazione metodologica 

All’interno della presente relazione verrà determinato il clima acustico attuale dell'area oggetto di interesse. 
Essa, nell’intento di fornire tutti gli elementi di valutazione necessari, affronta e sviluppa i seguenti 
argomenti: 

• Descrizione dell’area di studio entro la quale verrà realizzato l’intervento proposto; 
• Indicazione della classificazione acustica dell’area di studio; 
• Valutazione del rumore e del clima acustico attuale. 

 
Per completezza delle informazioni si riporta nell’Allegato C – Copia delle Determine Dirigenziali che 
riconoscono agli scriventi il titolo di Tecnico Competente in acustica ambientale ai sensi dell’art. 2 comma 
6 legge 447. 
 
Riferimenti legislativi 

Nell’ambito della normativa vigente in materia di inquinamento da rumore, il presente studio fa riferimento 
alle seguenti leggi, decreti ed allegati tecnici: 

• Legge Quadro sull’inquinamento acustico n.447 del 26/10/95 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/97 “Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore” 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1/3/1991 “limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno” 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento acustico” 

• Legge Regione Piemonte n.52 del 20/10/2000 "Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 
materia di inquinamento acustico". 

• Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2005, n. 46-14762 "Criteri per la redazione 
della documentazione di clima acustico" 

 
LEGGE n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico (26 ottobre 1995) 
La legge stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 
dall’inquinamento acustico. Stabilisce le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni.  
In termini di valori limite di emissione delle sorgenti (Art. 2 comma 1, lettera e) e di valori limite di 

immissione nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno (Art. 2 comma 1, lettera f) la legge quadro 
rimanda ad appositi decreti attuativi per le specifiche infrastrutture di trasporto.  
Allo stato attuale sono stati emanati i seguenti decreti di interesse per il presente studio: 

• DPCM 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
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• Decreto del Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico 

 
DPCM 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

I valori limite delle emissioni sonore delle sorgenti fisse di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 447 
sono indicati nella tabella B del DPCM 14/11/97 e dipendono dalle classi di destinazione d’uso del territorio. 
È necessario che, per la loro applicabilità, i comuni abbiano provveduto alla zonizzazione acustica del 
proprio territorio. 
I valori assoluti delle immissioni e delle emissioni sonore dipendono dalla zonizzazione acustica del 
territorio e sono indicati nella tabella C del DPCM 14/11/97 e dipendono anch’essi dalle classi di 
destinazione d’uso del territorio. I valori limite assoluti delle immissioni sonore sono gli stessi definiti in 
precedenza dal DPCM 1/3/91. 
I valori limite differenziali di immissione sono mantenuti nella quantità di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB 
per il periodo notturno (Art. 4 comma 1). 
 

 
 
DPCM 16 Marzo 1998: Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

Il decreto indica le metodologie da adottare e la strumentazione da utilizzare per la misurazione del rumore. 
Si riportano alcune definizioni contenute nell'ALLEGATO A del DPCM 1/3/91 e riprese nel Decreto 
Ministeriale del 16 marzo 1998 non solo per chiarire il significato dei termini utilizzati nella presente 
relazione tecnica, ma anche per attenersi ad un criterio di valutazione consolidato: 

• Livello continuo equivalente ponderato "A" Leq(A,T) - È il parametro fisico adottato per la misura 
del rumore. Esso esprime il livello energetico medio del rumore ponderato secondo la curva "A" 
nell'intervallo di tempo considerato. È definito dal valore del livello sonoro pesato "A" di un rumore 

 

CLASSE I

 

Diurno 50-45 dB(A) Notturno 40-35 dB(A) 

Aree particolarmente protette Rientrano in questa classe le

aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo

svago, aree residenziali e rurali, aree di particolare interesse urbanistico,

parchi pubblici, ...
 

CLASSE II

 

Diurno 55-50 dB(A) Notturno 45-40 dB(A) 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente dal

traffico veicolare locale con bassa densità di popolazione, con limitata

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed

artigianali.
 

CLASSE II I

 

Diurno 60-55 dB(A) Notturno 50-45 dB(A) 

Aree di tipo misto Rientrano in questa classe le aree urbane

interessate dal traffico veicolare locale o di attraversamento, con media

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali,

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

 

CLASSE IV

 

Diurno 65-60 dB(A) Notturno 55-50 dB(A) 

Aree di intensa attività umana Rientrano in questa classe le

aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, con

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata

presenza di piccole industrie.
 

CLASSE V
 

Diurno 70-65 dB(A) Notturno 60-55 dB(A) 

Aree prevalentemente industriali Rientrano in questa classe le

aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

 

CLASSE VI
 

Diurno 70-65 dB(A) Notturno 70-65 dB(A) 

Aree esclusivamente industriali Rientrano in questa classe le

aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti

abitativi.

Classi di destinazione d'uso del territorio e relativi l imiti di immissione-emissione sonora
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continuo stazionario che, per uno specifico intervallo temporale T, ha lo stesso valore quadratico 
medio della pressione del rumore sotto osservazione il cui livello varia nel tempo. Esso si calcola 
con la seguente relazione: 

( )
Leq Log

T

p t

p
dtA T

A

t

t

( , ) = 




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2
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2
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dove: 
Leq A T( , )  è il livello sonoro continuo equivalente pesato "A", in decibel, determinato sopra un intervallo di 
tempo T (tempo di misura) che parte dall'istante t1 e finisce all'istante t2. 
p Pa0 20=   è la pressione di riferimento  

( )p tA  è il valore istantaneo della pressione sonora, pesato "A", del segnale sonoro. 

• Il livello di rumore residuo Lr - È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" 
che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

• Livello di rumore ambientale La - È il livello continuo equivalente misurato in dB(A) generato da 
tutte le sorgenti sonore esistenti in un dato luogo in un determinato tempo; esso comprende dunque 
anche il rumore prodotto dalle sorgenti disturbanti. 

• Tempo di riferimento Tr - Specifica la collocazione del fenomeno acustico nell'arco delle 24 ore, 
individuando un periodo diurno, convenzionalmente inteso dalle ore 6:00 alle ore 22:00, e un 
periodo notturno, convenzionalmente inteso dalle ore 22:00 alle ore 6:00. È importante definire il 
tempo di riferimento in cui la misura viene effettuata per determinare sia i limiti massimi del livello 
equivalente da non superare nelle diverse zone, sia il valore massimo della eccedenza del rumore 
ambientale sul rumore residuo. 

• Tempo di osservazione To - È il periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, 
durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

• Tempo di misura Tm - È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il 
quale vengono effettuate le misure di rumore (dal tempo t1 al tempo t2). 
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Zonizzazione acustica del comune di Brandizzo 

L’immagine di Figura 1 riporta l’area di studio estratta dagli elaborati della zonizzazione acustica del 
Comune di Brandizzo, il cerchio rosso indica l’area oggetto di studio. 
 

 
Figura 1 - estratto della zonizzazione acustica del Comune di Brandizzo: in evidenza l’area 

oggetto di studio 

In base a quanto previsto dagli elaborati della zonizzazione acustica di Brandizzo, l'area di studio si trova 
in Classe I Aree particolarmente protette, l’area di progetto rientra nei seguenti limiti: limiti di immissione 
assoluti sono pari a 50 dB(A) per il periodo diurno e 40 dB(A) per il periodo notturno, mentre e i ricettori 
limitrofi risultano in Classe II Aree prevalentemente residenziali, le quali rientrano nei seguenti limiti: limiti 
di immissione assoluti sono pari a 55 dB(A) per il periodo diurno e 45 dB(A) per il periodo notturno. 

L'area di studio 

L'area oggetto di studio è il lotto in cui si trova la scuola materna Andersen di Brandizzo, delimitata ad Est 
da Via Morandi e a Nord da Via Cena. 
Il livello di rumore presente nell'area di studio è influenzato principalmente dal traffico stradale. 
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Figura 2 - Ortofoto dell'area (il rettangolo bianco indica l'area di studio) 

Il fabbricato, oggetto d’intervento, si compone di un piano fuori terra, in seguito si riportano le planimetrie 
del piano terra e del piano secondo. 
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Figura 3 - Vista planimetrica PIANO TERRENO 
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Figura 4 - Vista planimetrica PIANO SECONDO 

Le misure di rumore 

Le misure del rumore attualmente presente sono state effettuate nel giorno di giovedì 08 agosto 2024. 
Le misure del rumore attualmente presente nell'area hanno lo scopo di: 

• Misure del rumore residuo: fotografare la situazione odierna per poter eseguire un 
controllo sulle emissioni sonore prodotte dal traffico veicolare e attività antropiche; 

• verificare l'accuratezza del modello in punti predefiniti, posti in prossimità dell’attuale 
edificio scolastico. Tale aspetto verrà approfondito nei paragrafi successivi. 

 
I punti di misura del rumore sono stati effettuati in esterno, verso Via Morandi (punto P1 - Figura 5), verso 
Via Manoletto (punto P2 - Figura 5) e verso Via Cena (punto P3 - Figura 5), ed hanno registrato un il livello 
sonoro per 10 minuti, durante il quale è stato contato il traffico al fine di normalizzare la sorgente stradale 
ed ottenere i livelli sonori dell’area lungo i diversi periodi della giornata così da determinare i livelli del 
periodo diurno (6:00-22:00) e di quello notturno (22:00-6:00). 
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Figura 5 - Posizione di misura P1 

 
Figura 6 - Posizione di misura P2 
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Figura 7 - Posizione di misura P3 

 
Le misure sono state effettuate nei punti indicati per una durata di 10 minuti durante il periodo diurno (6:00-
22:00). 
La misura di rumore a breve termine (durata pari a 10min nel punto P1, P2 e P3) ha lo scopo di quantificare 
e valutare la componente di rumore in relazione alla sorgente stradale di Via Morandi, Via Manoletto e Via 
Cena, la quale limita il lotto di progetto e risulta determinante. 
 
La tecnica di misura 

I rilievi del rumore sono stati effettuati utilizzando la tecnica di misura “a breve termine”: la durata della 
misura è pari a 10 minuti ed il periodo di campionamento è pari a 0,5s per il punto P1, P2 e P3. 
 
I risultati delle misurazioni sono riportati integralmente nell'allegato A “Schede di restituzione delle misure”. 
 
La strumentazione utilizzata 

Le apparecchiature utilizzate per le misure rispondono alla classe I dei misuratori di livello sonoro di cui 
alle norme IEC 1260 (EN 60651/199) ed EN 60804/1994 per i fonometri integratori e sono provvisti di 
certificati di taratura. 
Le apparecchiature utilizzate per le misure rispondono alla classe I dei misuratori di livello sonoro di cui 
alle norme IEC 1260 (EN 60651/199) ed EN 60804/1994 per i fonometri integratori e sono provvisti di 
certificati di taratura.  
Lo strumento è stato calibrato prima e dopo le misure. 
Di seguito si riportano le impostazioni generali adottate per le misure, sia per il rilievo dei livelli globali sia 
per lo spettro in frequenza. 
 
Si rilevano i valori: 

• GLOBALI, con tempo di riferimento pari alla durata della misura; 
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• PROFILO TEMPORALE, il tracciato sonoro viene rilevato con cadenza pari ad 60 s e restituiti sulla 
scheda di misura con intervalli di 60 s e orario;  

• EVENTI, per la gestione degli eventi anomali non correlati alle sorgenti sonore di interesse, rilevati 
mediante trigger automatico. 

Le certificazioni di taratura di tutta la strumentazione utilizzata sono riportate in Allegato B. 
 
Le misure di rumore 

I report relativi alle misurazioni di rumore sono orientati alla determinazione accurata della componente 
rumore. Tali rilievi sono influenzati prevalentemente dal rumore prodotto dal transito veicolare e risentono 
in modo meno significativo delle altre sorgenti (vociare, abbaiare cani, etc.). 
L’allegato A riporta in dettaglio i risultati delle misure effettuate. 
A titolo di esempio, nella Figura 8 e nella Figura 9 si riportano rispettivamente la scheda con i tracciati dei 
livelli sonori e gli spettri nel punto P1. 
Il report restituisce il tracciato grafico, l’andamento storico del valore istantaneo ed il livello equivalente LAeq 
sulla durata della misura (Figura 8).  
 

 
Figura 8 – Tracciato del livello sonoro effettuato nel punto P1 

 

 
Figura 9 – Spettro del livello globale nel punto P1  
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I risultati delle misure di rumore 

Le misure sono state effettuate, come detto, nel giorno giovedì 08 agosto 2024 ed i risultati sono dettagliati 
nell'allegato A, la planimetria di  Figura 10  indica la posizione dei punti di misura. 
 

 
Figura 10 – Ortofoto – Punti di misura (Scuola Pajetta – via Morandi) 

L'elenco delle misure eseguite è riportato nelle seguenti: 
 

• Tabella 1: Rilievi di rumore a breve termine 
Tabella 1: Rilievi di rumore a breve termine  

Punto Indirizzo 
Altezza 
microfono 

Ora LAeq 

[-] [-] [m] [hh:mm] dB(A) 
P1 Via Morandi – Fronte asilo 4,0 12:45 62,2 

P2 Via Manoletto 4,0 13:20 53,1 
P3 Via Cena – Fronte scuola Don Milani 4,0 13:30 51,1 

 
Si osserva che: 

• nei punti P1, P2 e P3 sono stati effettuati campionamenti nel periodo diurno (fascia oraria 
6:00 – 22:00) ed ha registrato un livello sonoro per 10 minuti che ha lo scopo di quantificare 
e valutare la componente di rumore in relazione alla sorgente stradale durante il quale è 
stato contato il traffico al fine di normalizzare le sorgenti stradali, le quali risultano essere le 
sorgenti determinanti nella definizione del clima acustico dell’area di studio. 

 
Tali livelli di rumore rappresentano i livelli medi diurni e notturni da confrontare con i limiti diurno e notturno 
imposti dalla normativa per la Classe I di appartenenza.  

 P2  

 P1  

 P3  
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Il clima acustico attuale 

Il clima acustico viene quantificato dai livelli sonori nei punti ricettore di riferimento riportati nella  Figura 10. 
Sono stati valutati i livelli medi giorno (poiché la scuola funzionerà esclusivamente nel periodo diurno), per 
determinare l'effettiva compatibilità con il requisito richiesto (Tabella 2). A tale proposito si evidenzia che il 
valore limite utilizzato per la valutazione è, come detto, quello stabilito per la Classe I pari a 50 dB(A) per il 
giorno e 40 dB(A) per la notte, così come definito dal DPCM 14/11/1997. 
 
Normalizzazione  

I dati di rumore in unione ai dati di traffico conteggiati durante le misure consentono di valutare ed estendere 
il rumore attuale per l'intero periodo diurno (fascia 6:00 - 22:00), periodo in cui la scuola sarà in attività. 
A ciascuna sorgente lineare di rumore è attribuito un flusso di traffico medio per il giorno basato su 
distribuzioni orarie disponibili per strade analoghe. 
Mediante formule di regressione traffico-rumore è possibile calcolare il rumore corrispondente per ogni 
fascia oraria e quindi per il periodo diurno e notturno. L'equazione sotto riportata rappresenta il legame tra 
i dati indicati e il livello equivalente calcolato sull'ora o sul periodo di riferimento (giorno/notte). 
 

dB(A) 
 
dove le grandezze di influenza sono: 
 
A0,    è una costante di adattamento in dB(A) 
A1     è l'equivalente energetico tra mezzi leggeri e pesanti in dB(A) 
Q1     è il flusso di traffico sul periodo di riferimento dei veicoli leggeri in veicoli/ora 
Qp     è il flusso di traffico sul periodo di riferimento dei veicoli pesanti in veicoli/ora 
d       è la distanza in metri dal centro della carreggiata al punto di valutazione del rumore 
ΔLi    sono i coefficienti correttivi in dB per quantificare gli effetti dovuti alla velocità media dei veicoli, alla 
presenza di edifici su un lato o su ambo i lati della strada, al tipo di pavimentazione e alla pendenza della 
strada. 
 
Nella tabella seguente si riportano i livelli di rumore diurni (6:00-22:00) ottenuti a partire dal conteggio dei 
veicoli effettuato durante lo svolgimento della misura a breve termine, normalizzato così come 
precedentemente descritto. Si riporta, esclusivamente il livello di rumore diurno, poiché l’edificio scolastico 
di notte non sarà aperto. 
 

Tabella 2: Livelli di rumore misurati P1 PERIODO DIURNO (6:00 – 22:00) 

Punto Posizione Ora 
Livello 
LAeq 

Livello 
limite 
giorno 

Riferimento 
legislativo 

  [hh:mm] [dB(A)] [dB(A)]  

P1 Via Morandi – Fronte scuola 06:00-20:00 60,7 50,0 
DPCM 
14/11/97 
(Classe I) 
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Tabella 3: Livelli di rumore misurati P2 PERIODO DIURNO (6:00 – 22:00) 

Punto Posizione Ora 
Livello 
LAeq 

Livello 
limite 
giorno 

Riferimento 
legislativo 

  [hh:mm] [dB(A)] [dB(A)]  

P3 Via Cena – Fronte scuola 06:00-20:00 52,3 50,0 
DPCM 
14/11/97 
(Classe I) 

*L’edificio scolastico non risulta aperto durante l’orario notturno, perciò, non si valuta il rispetto dei limiti 
normativi in tale fascia oraria. 
 
 

- riferimento DPCM 14/11/1997 per le misure eseguite all’esterno degli ambienti: deve essere 
rispettato il limite previsto per la Classe I della zonizzazione acustica, ossia il limite pari a 50 dB(A) 
per il periodo diurno (6:00 – 22:00) e pari a 40 dB(A) per il periodo notturno (22:00 – 6:00). 

 
Come si evince dalle tabelle soprastanti, nei punti P1 e P3, dato un livello a fronte dell’edificio del complesso 
scolastico superiore ai limiti previsti per il periodo diurno (6:00-22:00 – periodo di apertura dell’edificio 
scolastico), il limite della classe I della zonizzazione acustica del comune di Brandizzo non viene rispettato. 
 
Come stabilito dall’Art.6 comma 2 del DPR 142 del 30 marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L. 26 
ottobre 1995, n. 447”, “…Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui al comma 1 (interno delle fasce di 
pertinenza), ed i valori limite al di fuori della fascia di pertinenza, stabiliti nella tabella C del citato decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero 

qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di 

procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 
b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 
c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 
I valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal pavimento.” 
Nel caso specifico della scuola in oggetto, in base a valutazioni di carattere tecnico, economico ed 
ambientale, al fine di ridurre il rumore prodotto dal traffico stradale, si è deciso di procedere con un 
intervento diretto sul ricettore, garantendo per tutte facciate un adeguato grado di isolamento acustico che 
possa garantire all’interno di ogni singolo ambiente a finestre chiuse con una misura eseguita a 1,5m dal 
pavimento un livello inferiore a 45 dB(A). 
Così come stabilito dal DPCM 5/12/1997 per la categoria E (edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili) è previsto un isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) pari a 48dB. 
 
Nel punto P1 e P3 dato un livello a fronte dell’edificio corrispettivamente pari a 60,7 e 52,3 dB(A) per i 
periodo diurno dovuto al traffico transitante sulle strade limitrofe (principalmente Via Morandi e Via Cena), 
dato l’elevato grado di isolamento acustico minimo garantito dalle facciate pari a D2m,nT,w=48 dB (intervento 
diretto sul ricettore con l’inserimento di parete muraria esterna Rw = 55 dB, serramenti vetrati fissi Rw=48 
dB, serramenti vetrati apribili Rw=43 dB e serramenti vetrati porte Rw=46 dB) all’interno degli ambienti si 
garantiscono dei livelli inferiori ai 45 dB(A) richiesti dal DPR 142 del 2004 così come sopra riportato, 
garantendo il rispetto dei limiti imposti dalla normativa. 
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Conclusioni 

La presente relazione, redatta dagli scriventi Arch. Devecchi e Ing. Onali, ai sensi della Legge Quadro 
sull’Inquinamento Acustico n°447/95, ha lo scopo di valutare la rumorosità attuale in relazione alla 
compatibilità delle opere in progetto dell’ampliamento della scuola dell’infanzia Pajetta con le prescrizioni 
della normativa vigente presente nell'area di Via Morandi, appartenente al Comune di Brandizzo (CLIMA 
ACUSTICO ATTUALE). 
La determinazione del rumore attualmente presente nella zona è stata effettuata sulla base dei rilievi di 
rumore a breve termine effettuati nel luogo i cui sorgerà la scuola e in punti significativi posti in prossimità 
della stessa; i risultati ottenuti, unitamente al conteggio del traffico ed alla normalizzazione dei livelli di 
rumore nei punti di misura hanno consentito di valutare i livelli di rumore presenti in rapporto ai valori limite 
indicati nei disposti normativi per il solo periodo diurno (periodo di apertura dell’edificio scolastico). 
Si riportano, di seguito, i risultati emersi sulla base delle misure effettuate nel periodo diurno nella giornata 
di giovedì 08 agosto 2024, volte alla definizione del rumore attualmente presente nell'area.  
 
Il livello nel punto P1, rappresentativo del futuro edificio scolastico evidenzia un livello diurno (periodo di 
attività della scuola) di 60,7 dB(A). Livello non compatibile con la classe I di appartenenza, pertanto 
vengono valutate le seguenti prescrizioni: 

- Così come stabilito dall’Art.6 comma 2 del DPR 142 del 30 marzo 2004 “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 
dell'articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447”, “…Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui 
al comma 1 (interno delle fasce di pertinenza), ed i valori limite al di fuori della fascia di pertinenza, 

stabiliti nella tabella C del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 

1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, 

economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui 

ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti: 

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 
b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 
c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 
 
I valori sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal pavimento.” 
 
Nel caso specifico della scuola in oggetto, in base a valutazioni di carattere tecnico, economico ed 
ambientale, al fine di ridurre il rumore prodotto dal traffico stradale, si è deciso di procedere con un 
intervento diretto sul ricettore, garantendo per tutte facciate un adeguato grado di isolamento acustico che 
possa garantire all’interno di ogni singolo ambiente a finestre chiuse con una misura eseguita a 1,5m dal 
pavimento un livello inferiore a 45 dB(A). 
Così come stabilito dal DPCM 5/12/1997 per la categoria E (edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili) è previsto un isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) pari a 48dB. 
 
Nel punto P1 dato un livello a fronte dell’edificio pari a 60,7 dB(A) per i periodo diurno dovuto al traffico 
transitante sulle strade limitrofe (principalmente Via Morandi), dato l’elevato grado di isolamento acustico 
minimo garantito dalle facciate pari a D2m,nT,w=48 dB (intervento diretto sul ricettore con l’inserimento di 
parete muraria esterna Rw = 55 dB, serramenti vetrati fissi Rw=48 dB, serramenti vetrati apribili Rw=43 dB 
e serramenti vetrati porte Rw=46 dB) all’interno degli ambienti si garantiscono dei livelli inferiori ai 45 dB(A) 
richiesti dal DPR 142 del 2004 così come sopra riportato, garantendo il rispetto dei limiti imposti dalla 
normativa. 
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ALLEGATO A 

Schede di restituzione delle misure di rumore 

  



   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 12:45:14

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Tracciato del livello sonoro  

dalle ore 12.45 alle ore 12.55

Composizione del traffico veicolare: Via Morandi

 Flussi  rilevati durante la misura Traffico medio  rilevato nella fascia oraria:   12 - 13

 a = 20 autoveicoli Veicoli Leggeri = 132 Veicoli/ora

  p = 0 mezzi pesanti Veicoli Pesanti = 0 Veicoli/ora

  A = 0 autobus Totale veicoli (Q) = 132  Veicoli/ora

m = 2 motocicli Perc. pesanti (p) = 0  %

Eventi selezionati

ID Durata (s)
LAeq        

dB(A)

SEL     

dB(A)
Lmax dB(A)

LAeq (globale) 62,2 dB(A) LAeq (senza ev.) 62,2 dB(A) LAeq (eventi) - dB(A)

NOTA: i livelli globali sono riferiti alla durata della misura 

Descrizione

P1

HD2110LMisura di rumore su Via Morandi - Fronte scuola

Brandizzo, Asilo nido Pajetta
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 12:45:14

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Spettro medio del rumore per bande di 1/3 di ottava

Livelli spettrali, in dB(A) Livelli statistici, in dB(A)

Livelli minimo / massimo, in dB(A)

Livelli percentili, in dB(A)

67,4 62,2

Livello Livello

lineare pond. A

Globale

[Hz] [dB] [dB]

60,1 33,9

60,8 44,7

62,3 53,7

58,5 55,3

56,4 56,4

55,7 56,9

48,9 49,9

45,0 43,9

Frequenza
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Brandizzo, Asilo nido Pajetta P1

Misura di rumore su Via Morandi - Fronte scuola HD2110L
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali                       

Data: Brandizzo, Asilo nido Pajetta P1

Ora: 12.45.14 HD2110L

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Livello equivalente

LAeq  =  dB(A)

Durata della misura T =  [mm:ss]

Analisi statistica del livello sonoro

[dB(A)] [%] [%] [dB(A)] [%] [%]

38 9 25 58 1 91

39 9 34 59 1 92

40 8 42 60 1 92

41 8 50 61 1 93

42 5 56 62 1 94

43 5 60 63 1 95

44 4 64 64 1 96

45 4 67 65 1 97

46 3 70 66 0 98

47 3 73 67 0 98

48 2 75 68 0 98

49 2 77 69 0 98

50 2 79 70 0 99

51 2 81 71 0 99

52 2 83 72 0 99

53 2 85 73 0 99

54 1 86 74 0 99

55 1 87 75 0 99

56 2 89 76 0 99

57 1 90 77 0 99

Livelli di rumore statistici

Livelli percentili, in dB(A)

Livello massimo Lmax = dB(A)

Livello minimo Lmin = dB(A)

Scarto tipo  s = dB(A)

Indici descrittori del disturbo prodotto dalla variabilità del rumore

Noise Pollution Level NPL = dB(A)

Traffic Noise Index TNI  = dB(A)

08/08/24

4x(L10-L90)+L90-30 89,9

L99 = 33,4

Definizione Indice

  LAeq+ks 84,8

L50 = 41,1 8,8

L90 = 36,4

L95 = 34,4

Intervallo di variabilità del rumore

L5 = 62,7 86,3

L10 = 57,2 32,2

Misura di rumore su Via Morandi - Fronte scuola

62,2
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 13:20:09

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Tracciato del livello sonoro  

dalle ore 13.20 alle ore 13.30

Composizione del traffico veicolare: Via Manoletto

 Flussi  rilevati durante la misura Traffico medio  rilevato nella fascia oraria:   13 - 14

 a = 5 autoveicoli Veicoli Leggeri = 30 Veicoli/ora

  p = 0 mezzi pesanti Veicoli Pesanti = 0 Veicoli/ora

  A = 0 autobus Totale veicoli (Q) = 30  Veicoli/ora

m = 0 motocicli Perc. pesanti (p) = 0  %

Eventi selezionati

ID Durata (s)
LAeq        

dB(A)

SEL     

dB(A)
Lmax dB(A)

LAeq (globale) 53,1 dB(A) LAeq (senza ev.) 53,1 dB(A) LAeq (eventi) - dB(A)

NOTA: i livelli globali sono riferiti alla durata della misura 

Descrizione

P2

HD2110LMisura di rumore su Via Manoletto 

Brandizzo, Asilo nido Pajetta
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 13:20:09

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Spettro medio del rumore per bande di 1/3 di ottava

Livelli spettrali, in dB(A) Livelli statistici, in dB(A)

Livelli minimo / massimo, in dB(A)

Livelli percentili, in dB(A)

57,8 53,1

Livello Livello

lineare pond. A

Globale

[Hz] [dB] [dB]

53,7 27,5

49,7 33,6

47,4 38,8

48,8 45,6

49,2 49,2

45,5 46,7

42,1 43,1

37,3 36,2

Frequenza
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Brandizzo, Asilo nido Pajetta P2

Misura di rumore su Via Manoletto HD2110L
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali                       

Data: Brandizzo, Asilo nido Pajetta P2

Ora: 13.20.09 HD2110L

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Livello equivalente

LAeq  =  dB(A)

Durata della misura T =  [mm:ss]

Analisi statistica del livello sonoro

[dB(A)] [%] [%] [dB(A)] [%] [%]

38 15 28 58 2 95

39 12 40 59 1 96

40 10 49 60 1 97

41 5 55 61 0 97

42 4 58 62 1 98

43 5 62 63 0 98

44 3 65 64 1 98

45 2 67 65 0 98

46 2 69 66 0 99

47 3 71 67 0 99

48 2 74 68 0 100

49 2 75 69 0 100

50 2 77 70 0 100

51 2 79 71 0 100

52 2 81 72 0 100

53 2 83 73 0 100

54 3 86 74 0 100

55 2 88 75 0 100

56 2 90 76 0 100

57 3 93 77 0 100

Livelli di rumore statistici

Livelli percentili, in dB(A)

Livello massimo Lmax = dB(A)

Livello minimo Lmin = dB(A)

Scarto tipo  s = dB(A)

Indici descrittori del disturbo prodotto dalla variabilità del rumore

Noise Pollution Level NPL = dB(A)

Traffic Noise Index TNI  = dB(A)

08/08/24

4x(L10-L90)+L90-30 83,2

L99 = 35,2

Definizione Indice

  LAeq+ks 72,7

L50 = 40,2 7,7

L90 = 36,8

L95 = 36,4

Intervallo di variabilità del rumore

L5 = 58,2 71,3

L10 = 55,9 33,9

Misura di rumore su Via Manoletto 

53,1
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 13:32:52

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Tracciato del livello sonoro  

dalle ore 13.32 alle ore 13.42

Composizione del traffico veicolare: Via Cena

 Flussi  rilevati durante la misura Traffico medio  rilevato nella fascia oraria:   13 - 14

 a = 7 autoveicoli Veicoli Leggeri = 42 Veicoli/ora

  p = 0 mezzi pesanti Veicoli Pesanti = 0 Veicoli/ora

  A = 0 autobus Totale veicoli (Q) = 42  Veicoli/ora

m = 0 motocicli Perc. pesanti (p) = 0  %

Eventi selezionati

ID Durata (s)
LAeq        

dB(A)

SEL     

dB(A)
Lmax dB(A)

LAeq (globale) 51,1 dB(A) LAeq (senza ev.) 51,1 dB(A) LAeq (eventi) - dB(A)

NOTA: i livelli globali sono riferiti alla durata della misura 

Descrizione

P3

HD2110LMisura di rumore su Via Cena - Fronte scuola Don Milani

Brandizzo, Asilo nido Pajetta
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali      

Data: 08/08/24

Ora: 13:32:52

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Spettro medio del rumore per bande di 1/3 di ottava

Livelli spettrali, in dB(A) Livelli statistici, in dB(A)

Livelli minimo / massimo, in dB(A)

Livelli percentili, in dB(A)

62,1 51,1

Livello Livello

lineare pond. A

Globale

[Hz] [dB] [dB]

59,9 33,7

55,8 39,7

51,5 42,9

48,9 45,7

45,9 45,9

40,4 41,6

34,8 35,8

28,4 27,3

Frequenza

63
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Brandizzo, Asilo nido Pajetta P3

Misura di rumore su Via Cena - Fronte scuola Don Milani HD2110L
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   Arch. Chiara Devecchi                                                                                        Ing. Paolo Onali                       

Data: Brandizzo, Asilo nido Pajetta P3

Ora: 13.32.52 HD2110L

Distanza microfono-sorgenti - Altezza del microfono = 4,0 m

Livello equivalente

LAeq  =  dB(A)

Durata della misura T =  [mm:ss]

Analisi statistica del livello sonoro

[dB(A)] [%] [%] [dB(A)] [%] [%]

38 10 31 58 1 94

39 6 36 59 1 95

40 4 40 60 2 97

41 4 43 61 2 98

42 3 46 62 1 99

43 3 49 63 1 100

44 3 52 64 0 100

45 4 56 65 0 100

46 4 60 66 0 100

47 5 65 67 0 100

48 5 70 68 0 100

49 5 75 69 0 100

50 5 80 70 0 100

51 3 83 71 0 100

52 3 86 72 0 100

53 2 88 73 0 100

54 1 90 74 0 100

55 1 90 75 0 100

56 1 91 76 0 100

57 1 93 77 0 100

Livelli di rumore statistici

Livelli percentili, in dB(A)

Livello massimo Lmax = dB(A)

Livello minimo Lmin = dB(A)

Scarto tipo  s = dB(A)

Indici descrittori del disturbo prodotto dalla variabilità del rumore

Noise Pollution Level NPL = dB(A)

Traffic Noise Index TNI  = dB(A)

08/08/24

4x(L10-L90)+L90-30 80,6

L99 = 34,9

Definizione Indice

  LAeq+ks 69,8

L50 = 43,3 7,3

L90 = 36,2

L95 = 35,7

Intervallo di variabilità del rumore

L5 = 59,0 65,4

L10 = 54,8 34,1

Misura di rumore su Via Cena - Fronte scuola Don Milani

51,1
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Asilo Pajetta - Brandizzo 

Via Morandi, Brandizzo (TO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

Certificati di taratura della strumentazione  









Asilo Pajetta - Brandizzo 

Via Morandi, Brandizzo (TO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO C 

Determine dirigenziali Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale 
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